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Un nuovo approccio formativo per la 
biodiversità coltivata

1. Approccio transnazionale 
per mettere in contatto e confrontare conoscenze 
e competenze degli agricoltori, grazie alla diversità 
delle pratiche di conservazione e valorizzazione della 
biodiversità agricola in Europa legate allo sviluppo 
di ciascun contesto rurale.

2. Attività formative peer-to-peer e learnig by doing 
basate sul trasferimento di competenze da agricoltore 
ad agricoltore e svolte con il metodo dell’apprendere 
attraverso la pratica. Gli agricoltori devono essere 
attivamente coinvolti come formatori, in modo da 
incentivare la partecipazione, aumentare la qualità 
dell'insegnamento, promuovere attivamente l’uso 
sostenibile della biodiversità agricola e stimolare la 
ricostruzione delle filiere locali.

3. Costruzione di un sistema di cooperazione verticale 
tra conoscenze contadine, scienza, ricerca 
applicata, servizi di consulenza e divulgazione e 
iniziative degli agricoltori. Questo interscambio 
di conoscenze  sulle sementi rappresenta la base 
per la creazione dell’innovazione contadina e della 
ricerca partecipativa in grado di condurci verso un 
sistema collettivo di dimensione comunitaria. 

# Bettina Bussi

LCD! 2013 Percorso formativo
promosso con CTPB e WWOOF Italia

Il prossimo Let's Cultivate Diversity! in programma 
a giugno sarà una straordinaria occasione per 
osservare le fasi della crescita di molte varietà di 
frumento, farro e orzo, coltivate nel Campo Catalogo 
allestito nell'Azienda Agr. Floriddia a Peccioli (PI).
Su sollecito e in collaborazione con CTPB e WWOOF 
Italia, Rete Semi Rurali organizza un ciclo di incontri 
formativi presso il Campo Catalogo di LCD! 2013.
Saranno osservate le fasi fenologiche dei cereali con 
particolare attenzione all'insorgenza di malattie e 
al riconoscimento delle infestanti. Con il supporto 
di ricercatori verranno mostrate le modalità di 
misurazione e monitoraggio delle fasi fenologiche.
L'obiettivo è fornire competenze professionali 
specifiche sulla gestione di parcelle sperimentali 
e sul miglioramento genetico, per facilitare la 
collaborazione agricoltore-ricercatore nei programmi 
di selezione e miglioramento partecipativo.
Il programma del percorso formativo sarà presentato 
il 17 marzo 2013 al Centro per la Biodiversità 
Alimentare Villa Pertusati di Rosignano M.mo (LI), 
nell'ambito della giornata di scambio sementi 
organizzata dal Centro, mentre gli incontri formativi 
si svolgeranno, salvo maltempo e imprevisti, nei giorni 

26 marzo-23 aprile-21 maggio 
al Campo Catalogo LCD! 2013 Az. Agr. Floriddia 

Loc. Cedri - Peccioli (PI)

C
ol

um
el

la
 -

 B
re

ta
gn

a
C

ol
um

el
la

, 
vi

si
ta

 
in

 
B
re

ta
gn

a 
su

lla
 
pa

ni
fic

az
io

ne
 
20

12
  

#
fo

to
 C

. 
Po

zz
i/

W
W

O
O

F 
It

al
ia



15Rete Semi Rurali #06 Dicembre 2012

Notizie brevi dalla Rete
NO-OGM task-force NO-OGM, appello a candidati 
e partiti: Campagna NO-OGM per l'applicazione 
della clausola di salvaguardia lanciata da Coltivare 
Condividendo; Appello alla Regione Marche su rischio 
semine mais OGM; petizione online per l'applicazione 
della clausola di salvaguardia - www.semirurali.net

Questione di Stili Premio giornalistico dedicato a 
Sabrina Sganga "Consumo critico, Etica, Ecologia: 
idee e progetti per un'altra società". Iscrizioni entro 
il 24 aprile - www.premiosabrinasganga.it

Calendario
22 febbraio Selezione partecipativa 
del Mais, Veneto. Il Consorzio del 
Mais Marano insieme con A.Ve.Pro.Bi 
e RSR ha organizzato un incontro con 
i produttori di Mais Sponcio, Ottofile, 
Marano e francesi di RSP per discutere 
su pratiche di selezione partecipativa

15-17 marzo Fa' la cosa giusta!, 
Milano. Decima edizione della fiera 
nazionale del consumo critico e degli 
stili di vita sostenibili

7 aprile Seminfesta, Isola della Scala 
(VR). ARI organizza insieme ad A.Ve.
Pro.Bi e Crocevia una giornata di 
scambio sementi

19-21 aprile Genuino Clandestino,  
Val Susa. Incontro nazionale con tavoli 
tematici, laboratori e assemblea

3-4 maggio Incontro europeo Alleanza 
mondiale per il paesaggio terrazzato, 
Trentino. Presso la Comunità Montana 
della Val di Cembra, in vista dell'incontro 
mondiale in Perù del maggio 2014

8-10 maggio Festival delle Terre, 
Roma. 10a edizione del Festival 
Internazionale Audiovisivo della 
Biodiversità organizzato da Crocevia 
presso il Nuovo Cinema Aquila

No Patents On Seeds!

Campagna per l'applicazione della Direttiva 
Europea di divieto brevettazione forme di vita

La Campagna No Patents On Seeds si è incontrata il 
17 e 18 gennaio a Zurigo per il suo meeting annuale. 
Per la RSR ha partecipato Alessandra Turco di Mais. 
La campagna ha raccolto più di 270 adesioni in 
Europa e chiede agli organismi europei una chiara 
applicazione della Direttiva Europea 98/44/CE, che 
escluda la possibilità di brevettare  gli organismi 
viventi e le varietà vegetali. La campagna denuncia 
l'eccessiva indipendenza dell'European Patent 
Organization - EPO che  opera a livello europeo ma 
fuori dal controllo politico dell'Unione Europea. 
Il Parlamento Europeo, con Risoluzione del maggio 
2012, ha per la prima volta chiarito l'interpretazione 
della direttiva menzionata, confermando che il divieto 
di brevettazione riguarda anche piante e animali 
derivate dalle pratiche d'incrocio convenzionale 
(conventional breeding). 
La posizione assunta dall'Unione Europea dovrebbe 
condurre alla revisione della Convenzione Europea sul 
Brevetto, su cui si fondano le regole di comportamento 
riconosciute e applicate da EPO. Ma la presenza di 
zone di "grigio" nei regolamenti è la garanzia, per chi 
ha interesse alla brevettazione di piante e animali, 
che l'applicazione della direttiva resti complicata. 
La Campagna quindi continua a operare e a diffondere 
informazioni relative ai casi che proseguono in Europa 
di brevettazione di piante e animali - www.no-patents-
on-seeds.org/en/information/patent-cases 

Bibliangolo
I semi e la terra, Manifesto per  
la cultura contadina di Davide Ciccares 
Ed. Altreconomia € 8,50
Solanina, Mangiare patate senza il mal 
di pancia di Linda E. Sacchetti
Ed. Pentàgora € 10
Alle radici dell'agricoltura, Un metodo 
naturale tra problemi economici ed 
ecologici di Gigi Manenti e Cristina Sala
Ed. Libreria Editrice Fiorentina € 14 



I risultati sino ad ora ottenuti non sono che speranze. Per 
me, per il mio Paese mi auguro se ne avverino e mi propongo 
insistere con pertinace costanza sulla via intrapresa e 
fino a che non avrò raggiunto il conseguimento di varietà 
rispondenti ai bisogni della granicoltura italiana 

Nazareno Strampelli, 1907

Nato a Castelraimondo (MC) il 29 maggio 1866 e morto a 
Roma il 23 gennaio 1942, Nazareno Strampelli fu, insieme 
a Francesco Todaro (1864-1950), uno dei principali artefici 
del rinnovamento della granicoltura italiana della prima 
metà del Novecento.
Laureato in Agraria a Pisa nel 1891, dopo aver trascorso i 
primi dodici anni della sua attività professionale dedicandosi 
alla ricerca universitaria e all’insegnamento, Strampelli 
avviò nel 1903 un ambizioso programma di miglioramento 
genetico vegetale, combinando i principi tradizionali della 
selezione genealogica con quelli dell’ibridismo, appena 
rilanciati in quegli anni anche in Italia dalla riscoperta delle 
leggi di Mendel.
Alla Stazione sperimentale di granicoltura di Rieti, 
grazie all’impianto di una vera e propria filiera, che dalla 
sperimentazione conduceva alla commercializzazione 
della semente, Strampelli riuscì a superare le difficoltà 
inizialmente incontrate e ad affermarsi costituendo varietà 
di frumento resistenti alle ruggini e all’allettamento che 
culminerà, agli inizi degli anni ’20, con il rilascio dei famosi 
"Grani della vittoria", impiegati dal regime fascista fin dal 
1925 come vera e propria arma di propaganda nell’ambito 
della "Battaglia del grano". 

Per l’Italia, la conseguenza del circolo virtuoso innescato a Rieti dal genetista marchigiano sarà notevole: 
raddoppio della produzione nazionale di frumento tenero a fronte di un modesto aumento della superficie 
coltivata. Per Strampelli, il colpo di fortuna - o di genio? - fu quello di aver puntato, già un secolo fa, sul 
modernissimo e attuale concetto di biodiversità, avvalendosi, ai fini sperimentali, di varietà di frumento 
provenienti da ogni angolo del globo. Anticipando il lavoro del premio Nobel Norman Borlaug (1914-2009), 
che pure dovrà all’impiego di varietà esotiche a bassa taglia il successo delle sue High Yielding Varieties 
di frumento, Strampelli fu capace di riunire nelle sue rivoluzionarie varietà di grano tenero, la riduzione 
della taglia e l’insensibilità al fotoperiodo, possedute dal grano giapponese "Akakomugi", alle prerogative 
di resistenza alle ruggini del vecchio "Rieti originario", realizzando un capolavoro dietro l’altro e gettando le 
basi della moderna granicoltura mondiale. Se consideriamo che la maggior parte delle varietà di frumento 
oggi coltivate presenta almeno una delle creazioni di Strampelli nel proprio pedigree, possiamo affermare 
che il grano di tutto il pianeta "parla italiano". 

# Sergio Salvi 

Il personaggio
Nazareno Strampelli
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